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Dott. Fabio Robaldo

BILANCIO E OIC
Giovedì 13 aprile 2023

La deroga relativa ai titoli iscritti 
nell'attivo circolante
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PREMESSA

Il DL 73/2022 (convertito L. 4/8/2022 N. 122) 
prevede:

REGIME DEROGATORIO

per la VALUTAZIONE dei TITOLI NON IMMOBILIZZATI 

per il BILANCIO 2022
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DEROGA

NO SVALUTAZIONE TITOLI

IN BASE AL VALORE DI REALIZZAZIONE

TRANNE NEL CASO DI PERDITA DUREVOLE

MANTENIMENTO NEL BILANCIO 2022:

STESSO VALORE RISULTANTE DAL BILANCIO PRECEDENTE
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DEROGA

DECORRENZA:

ESERCIZIO IN CORSO AL 22/06/2022

CARATTERE:

FACOLTATIVO

GLI AMMINISTRATORI POSSONO NON ADOTTARLA:

I TITOLI ISCRITTI NEL CIRCOLANTE VENGONO VALUTATI
SECONDO LE REGOLE ORDINARIE
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DEROGA

AMBITO SOGGETTIVO

POSSONO ADOTTARE LA DEROGA SOLO I SOGGETTI CHE 

NON ADOTTANO

I PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI (IAS/IFRS)
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DEROGA

AMBITO OGGETTIVO

LA DEROGA RIGUARDA:

« I TITOLI NON DESTINATI A PERMANERE DUREVOLMENTE»

NEL PATRIMONIO DELLA SOCIETA’

TITOLI ISCRITTI ATTIVO CIRCOLANTE, VALUTATI AL MINORE TRA:

1. COSTO DI ACQUISTO

2. VALORE DI REALIZZAZIONE DESUMIBILE DALL’ANDAMENTO
DEL MERCATO
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DEROGA

AMBITO OGGETTIVO

TITOLI RIENTRANTI

1) TITOLI PARTECIPATIVI: AZIONI, QUOTE, STRUMENTI
FINANZIARI ASSIMILATI

2) TITOLI DI DEBITO: OBBLIGAZIONI, TITOLI DI STATO, QUOTE DI
FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO
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DEROGA

AMBITO OGGETTIVO

DERIVATI ESCLUSI

Il documento interpretativo OIC 11 (par. 6) ha precisato che:

Deroga non si applica a strumenti finanziari derivati

In quanto sono valutati al fair value
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DEROGA

TITOLI ACQUISTATI NEL 2022

Il documento interpretativo OIC 11 (par. 8) ha precisato che la 
deroga ex DL 73/2022 si applica:

1) sia ai titoli iscritti nell’ultimo bilancio annuale approvato
(esempio, esercizio al 31/12/2021);

2) sia ai titoli acquistati nell’esercizio in corso al 22/06/2022
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PERDITA DUREVOLE DI VALORE

La perdita è di natura durevole, in base a quanto stabilito dai 
principi contabili:

1) OIC 20 TITOLI

2) OIC 21 PARTECIPAZIONI
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PERDITA DUREVOLE DI VALORE

OIC 20: TITOLI

La perdita durevole di valore di un titolo immobilizzato si ha quando, per
ragioni legate alla capacità di rimborso dell’emittente, si ritiene con
ragionevolezza e fondatezza di non poter più incassare integralmente i flussi di
cassa (in linea capitale o interessi) previsti dal contratto.
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PERDITA DUREVOLE DI VALORE

OIC 20 TITOLI

INDICATORI DI DETERIORAMENTO CAPACITA’ DI SOLVIBILITA’
DELLA SOCIETA’ EMITTENTE:

1. Ritardato o mancato pagamento di quote capitale o interessi

2. Ristrutturazione del debito

3. Valore di mercato inferiore costantemente al valore di 
bilancio

4. Indicatori economico-patrimoniali e finanziari dell’emittente
negativi

5. Default dell’emittente

6. Ammissione a procedure concorsuali
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PERDITA DUREVOLE DI VALORE

OIC 21 PARTECIPAZIONI

La perdita durevole di valore la si ha quando:

VALORE ISCRIZIONE A BILANCIO < VALORE RECUPERABILE

Al fine di determinare il valore recuperabile, le perdite conseguite
dalla partecipata devono essere strutturali e capaci di minarne la
consistenza patrimoniale.

Un perdita di valore è durevole quando le ragioni che l’hanno
causata non possono essere rimosse in un breve arco temporale
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PERDITA DUREVOLE DI VALORE

OIC 21 PARTECIPAZIONI

Situazioni INTERNE che possono essere un indicatore di perdita:

1. perdite operative divenute fisiologiche, derivanti da una struttura del ciclo 
costi/ricavi che cessa di essere remunerativa;

2. eccesso di costi fissi, non riducibili nel breve periodo, rispetto al volume
d’affari;

3. obsolescenza tecnologica degli impianti o dei processi produttivi del-
l’impresa;

4. un perdurante stato di tensione finanziaria al quale non si possa porre
rimedio e che divenga eccessivamente oneroso per la società;

5. una distribuzione di dividendi che abbia comportato che la quota di
Patrimonio netto posseduta nella partecipata sia diventata inferiore al
valore di iscrizione della stessa nell’attivo.
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PERDITA DUREVOLE DI VALORE

OIC 21 PARTECIPAZIONI

Situazioni ESTERNE che possono essere un indicatore di perdita:

1. crisi del mercato in cui opera l’impresa con previsioni di assestamento 
dello stesso in direzione opposta a quella auspicata dall’impresa;

2. sostanziale ribasso dei prezzi di vendita dei prodotti non bilanciato dal-
l’adeguamento dei costi di produzione;

3. nuove leggi e regolamentazione che incidono negativamente sulla
redditività dell’impresa;

4. perdita di quote di mercato a favore di imprese concorrenti;

5. abbandono da parte del mercato dei prodotti dell’impresa a favore di 
prodotti alternativi;

6. evidenze che inducono a ritenere che si è prodotta una significativa
perdita durevole di valore.
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ESEMPI DI APPLICAZIONE DELLA DEROGA

Per poter applicare la regola, è necessario valutare le variazioni del valore di 
mercato dei titoli intervenute nel corso del 2022, rispetto al 2021.

Esempio 1: mantenimento del valore risultante dal bilancio precedente

Nel grafico sopra illustrato, il valore della quotazione dell’azione è sceso da 
21,70 a 18,05.
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ESEMPI DI APPLICAZIONE DELLA DEROGA

Ipotizzando che la società detenga in portafoglio 100.000 azioni, i valori di
iscrizione a bilancio al 31/12/2021 e al 31/12/2022 sarebbero:

2021: 21,70 x 100.000 = 2.170.000

2022: 18,05 x 100.000 = 1.805.000

La perdita al 31/12/2022 è pertanto pari a:

1.805.000 – 2.170.000 = (365.000)

Applicando la deroga, le azioni a bilancio non sono svalutate, ma vengono
mantenute al valore risultante dal bilancio chiuso al 31/12/2021.
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ESEMPI DI APPLICAZIONE DELLA DEROGA

Esempio 2: svalutazione al valore di mercato

In questo altro esempio, il valore della singola azione è precipitato da 3,37 a
0,84: la svalutazione è pari al 75% del valore iniziale e viene considerata di
natura durevole: pertanto, la deroga non viene applicata.
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FATTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Il documento interpretativo OIC 3 (§ 2.2.4) aveva precisato che, nel caso in cui,
tra la data di chiusura dell’esercizio e quella di approvazione del bilancio, i
titoli siano ceduti ad un corrispettivo inferiore a quello risultante
dall’applicazione della deroga, le attività devono essere iscritte, in ossequio ai
principi generali di prudenza e competenza

“al (minor) valore di vendita nei limiti della perdita che sarebbe stata iscrivibile 
in base all’andamento del mercato”.
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FATTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Nel momento in cui, tra la data di chiusura dell’esercizio e la data di
approvazione del bilancio, la situazione economica, finanziaria e patrimoniale
dell’emittente si deteriora in modo tale da modificare la stima circa l’esistenza
di perdite durevoli di valore, si possono presentare le seguenti situazioni:

1) il deterioramento costituisce l’effetto di situazioni i cui presupposti erano
già presenti alla data di riferimento del bilancio, seppur non conosciuti: il
valore del titolo deve essere ordinariamente svalutato;

2) il deterioramento deriva ad un evento eccezionale chiaramente
attribuibile al successivo esercizio: le valutazioni di fine esercizio devono
essere effettuate senza tenere conto dell’evento in questione, ma è
necessario fornire adeguata informativa nella Nota integrativa
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DESTINAZIONE DEGLI UTILI A RISERVA

Le imprese che si avvalgono della facoltà di non svalutare i titoli, destinano a
riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla differenza tra i
valori registrati in applicazione della deroga e i valori di mercato rilevati alla
data di chiusura del periodo di riferimento, al netto del relativo onere fiscale.

Bisogna però distinguere:

1) BILANCI IN UTILE: Nel caso in cui l’impresa chiuda il bilancio in utile,
dovrebbe essere accantonato a riserva indisponibile un ammontare
corrispondente alla mancata svalutazione, al netto del relativo onere fiscale.
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DESTINAZIONE DEGLI UTILI A RISERVA

1) BILANCI IN PERDITA: Qualora l’impresa, pur adottando la deroga, chiuda il
bilancio in perdita (ovvero consegua un utile di importo inferiore alla
svalutazione non rilevata contabilmente), la riserva dovrebbe essere integrata:

• in via prioritaria, utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali
disponibili;

• in mancanza, mediante utili di esercizi successivi.
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IMPOSTE DIFFERITE

L’applicazione della disposizione derogatoria, non facendo
differenze temporanee, non determina la

emergere
necessità di rilevare la

corrispondente fiscalità differita.
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INFORMATIVA NELLA NOTA INTEGRATIVA

Le società che applicano la deroga devono indicare in Nota integrativa, oltre
all’informativa richiesta dai documenti OIC 20, 21 e 28:

1) le modalità con cui si sono avvalse di tale facoltà, specificando i criteri
seguiti per l’individuazione dei titoli oggetto di deroga;

2) la differenza tra il valore dei titoli iscritti in bilancio ed il relativo valore 
desumibile dall’andamento del mercato;

3) le motivazioni per cui hanno ritenuto la perdita temporanea.
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INFORMATIVA NELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE

Con riferimento alla disposizione in esame, la Relazione sulla gestione deve
indicare:

1) il ricorso alla deroga;

2) l’effetto della mancata svalutazione sui dati di bilancio;

3) l’effetto della deroga sugli indicatori finanziari.
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